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Venerdì 

A n . I . d d h R E P . C I S A L P . 

IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
Dal Citt . Commissario di Polizia di que-

sto Dipar t i racnte , è stata portata alla netii-
zia del Circolo Cestir. ]« segHenfe lettera . 

Milano J7 Ner/cj-e Jfnno 6 Re'pubblic. 
SOPRANSI Ministre di Felizia Generala 

Al CommisEario di Poliizia presso il Diparti-
mento del Reno. 

Ho sentito colia piò viva eotnjiacet.za la 
notiZiìa chi mi avete comunicato, rfx e^ttrsì a-
perto anche costì un Cìrcolo Costituz,ienali- do-
ve unito nW entusiasmo patriotico , regna il 
miglior ondine, ed i isxttamente ossetvata la 
Cosiitu%rone. luvigilitte col solito vostrs zelo 
ed attività perchè dietro un incsmineiamento 
così felice si prosiegui ad istruire il Fopolo nei 
dogma iella democrazia, e venga sempre pivi 
consolidato il suo attaccamento alla libertà^ 
non deviundosi punti in quelle discussioni, che 
la legge ha puramente devoluto alle Autorità 
Superiori i e ad esse solo appartiene di trattare , 

Salute j e Fratellanza Sopransi » 
Borghi Segretario ' 

Dai sensi di questa l e t t e r a , e dai eoa-
"avvertimenti de iCi i t . Ccmmuss-

rj del Potere I s e c u t i r o , e di Polizia^ fca ri-
levato il Circolo Constituzionale «lei Genio 
Democratico nna sua abberazionc dalla t rac-
cia , che viene segnata alle adsnanzedci Cit^ 
coi i . Nella sednta dii i o Nevoso si trattenn® 

aìcdtsimo sù d' un reeeate Praelama del 
Ccìiimissario del Potere lJC€Btivo dei D i p a r -
tir ito del Crostolo relativi» à «erto disordi-
J5e in Reggio accadat® . Riceìlosce gBiadi 
euxanco all' oggetto, per cui vengono auto- , 
rizzati li Gi rce l i , eh' è i ' instrusione p u b -
blica , l 'essersi egli occ«pato del suddetto Pro-
clama, cerne ti' ogni altra dispoiizione delle 
autorit^a cost i tu i te , » penetrato dai davsre , 
che 1' amor della Patria gì' impene verso ic 
itìedcsimc, recede ^a ogni att® di' apprava-
zione , che fosse stato dat* alla Icttufft me-
desima, come contraddice le Kifleisieiai cì̂ ie al 
numero 6 di questo foglio si dieeno fatti; 
sul gtoclama , i ^uali rcalmcete Rea c i -
berò luogo , inteadeiftdo d ' «aiformare 
sua cond®tta alia volontà de' sapienti Ma-
gistrati , che vegliano alJ^ salute della Re-
pubblica . disappi6var« U Ciycol® tale sua 
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devjazione 'proJst ta dal nsa aver CdìiosciuU 
la linea di <leHBarcaEÌ»ne sognata per i Cir-
c 'H-, previene ©gni r isent imento del le Auto-
r i t à , e si compiaae di dare altrui qa s s t ' e em -
pio d' iagtnuitU , e di subordinazione. 

R E P U B B L I C A C I S A L P I N A . 
I l Consiglio de Seniori sar^ tran slocato 

i» breve nella Cauoaica inaddictro Collegio 
Elve t ico , d©v« saranap bu«iie sesie per asctn-
dere ad un» spaziosa t r i b u n a . E stato pure 
abolito il decrata del regolamento della poli 
zia j che intimava di stare eoi cago scoperto 
alle T r ibune , qwaatanqua analogo a ciò , che 
s' usa in F r a n c i a . L' aplaudirc alle saggic 
approvazioni del Consigli® Boa sarà ad alcu-
no vietato j perchè questo è segna di gieja . 
Ma se più oltre valesse qualcuno inoltrarsi 
sarà, avvisato di fermats i , « di tacsre: che so 
^ questo prim® inviì® non «edark al seconda 
djavrìi uscire dalla T r i b a i a . 

Il Cav. Bussi Ministra di Roma s ' è pre-
sentato fornaaltneate al Direttari® Cisalpino 
il dì I I Nevoso, egli ha esternati i sensi» 
menti clic nudriscc il S. P. versa questa Re-
pubb l i ca . Malta dispiace che questa fatica 
sia riuscita inutile peeehè a Milano cesi ha 
par la ta ti Minis t ro , ed a Rama ha «tiv«rsa-
insnte operato la certe del suo Sovrano. 

E giunta nm carriere a Milano del Papa 
con la danaanda al Dire t tar io , se abbia presa 
parte iadlseita e diretta «elle insurrezzioni 
dello stata Papale . Il Povera Papa è fallirò, 
ed ha il corfiggio di sospetta® degl 'altri quan-
do la causa trovarebbe di tat to , se un IT<O-

Bierito sol'tì pcnsasss sapra, di se medesimo , 
N®tizi« pervenuteoi. da Castel Bolognese, 

Municipio del Dipart imento del L imone , ci 
tf.fBrrnano , sbe arrivando 1 'ul t imo BfJtt.'sgUo-

dei Francesi, che da Icnela passava a ta= 

e i lza , diversi Soldati si era»® iatradott i in 
ua Osteria in cui bevctters, e Btangiaroao a 
pili non posso . Qn^^^do il Padrone chiese il 
prezzo di ciò, che avevano ricevuto , essi I-
risposero con alcune significanti bastonate ^ 
dalie quali maltr.itato as ai, fuggi per ricorre-
re alla brava Guardia Nazionale, che le p o r -
gesse soccorso ; in questo irìtervallo di tempo 
il medesimo complimento , che fu f a t t o all ' 
Oste in luogo della saa paga, fu r inaevato 
aspra 1« spalle della Padrona senza miseticor, 
d i a . La Guardia si portò immediatamente 
all' Osteria per arre$ta?a questi b i rban t i , i 
quali coi soliti bastoni facendo lunga ressis-
tenza , ricusarono d' andare in arresta . I n -
tanto tra altri Francesi, che venivano da I -
mola seguitando da lontana il sue Battaglio-
ne , si fermarono avaiui V Osteria msdesima 
dev« eravi qualche concorso di g e s t a , e v e -
desdo , ehc dalla Guardia Nazionale si ten-
tava r arresta di alcuni dei suoi , psnc t ra ra-
«a eoa yioJenna la folla , e fecwa f a a t a s a -
pra la Gaardia, senza parò recarli il miaim® 
danna ; la Guardia si rivalse, e li r i spa jc caa 
egual aamplimant® , ma con esito diverse 
perchè daa sono gjk graveaaente ferièi , «d i! 
terso poco dapo m®r>, gli altri Franacsi ve-
dendo i' esito della presa rissoluzioas si ce-
dst tsro colle buone ira a r r t s to , e si lascia-
rena scartate a Facwsa. 1! Capo Battaglione 
di Castel lolagnese sì panò dal Comandante 
della Piazza di Faen/.a per narargli il 8uc«e-
cnro , Il Comandante riiolto di qncl'io si «em-
piaeqtt«5 e l 'ass icurò, che sopra quei prspe-
tenti sarekbs caduta il rigore della piià ine-, 
sorabila giusiizia . 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I , 
Cit tadino Estensore-, 

Villa Foataaa io 
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Se !(t msif» Municipalità ì » e eum» im- fUtt ant'ez, che le facesse V indicato lavoro ,, 
meritxmtftte in alcuni^ d' agire con tutti ì rna questo povero Minchioni no», si era accori' 
smi comodi, quella di Medietax piìi merit»' po che nà rubati LenMolt eravs la Cifra. Pe* 
rebbe quest* accusa , ferchì non solo i tuoi polì. Intanto pregò esso ti Giudtcìe di Pacs di 
membri girano ìì$ant.i, e ihiietr» co» tutti i quel Cgntons^ il quale doveva pei suoi ifìm 
suoi comoditma sptndono sema riguardo a fpah ^^ressì andare a Bologna^ che li riptrtasse al 
le della Repubblica , e quel che è peggio, si ritorno le desiderate Camicie. Ma avver* 
applicano a loro vantaggio diarie, anche n»^ Giudice dai Cittadini Pepoli della ma»' 
pfccoU, le quali certamente non sì Provano ^anzct dei hgrìtuoli^ e mll' osservare le coci-
notate nti lihri, I disordini poi j che in quel Gamide,, trovandoli la Cifra Pepoli, il Po-
cantone succedona non sono certamente ittdife^. vero Custode Segretario è stata svergogaato 
remi Cosa non fa un t^l J>otti Cal%olajo ^ e sséperto. Ma si spera che la cosa si acca., 
non so se creato Inspettor generale del CéntOr *^oderà con tutta la quiete. Vi prego d' ime» 
ne, 0 vessiti d* altra dignità, reale ^ è, im- ^^^ quest* artìcolo nel vostro Foglio, 
maginuria , cognito per esser stato esecutore di' Sala te , s Fraeellaaza . 
raggiri, che net comitj si fecey di questi can- UN PATjBLlOTA . 
tme a vantaggio dei fcenanti Mmieipalisti ? 
Ma questo è peso j il Giudice dì pace, e Mw N®TIZIE ESTERE,, 
nicipulista ancora, e c»n tu»n$ monarchico I popoli dalle due Sicailia emuli ieU';Ec» 
comaDila, e vuole . Il Depositario è Munìci- « Vesavjo f e rmen tasa , X ' era ds lU 
palista anch' esso , e dehitere da tanta tempo »»otte de Dionigi non è ancas sRaaa ta , mz 
alla medi sima casta ^11 Commissario del pt- i» Spada miaaeìosa peaele da uà Capcio eul-
terc Esecutivo fece sapere a quest" ultim»,che Cervice dei Tiraiinti, 
I* uno, e V altro rinunuasss g ed egli invece Si sa da t i v « M f , che il asale canfaglos» ^ 
fi è fatte crescere V emolumenti appartenente " t«MOfa spars» nella «o r s i ca , n o n sia 
al Depositario,, ni si sa ancora, che ahì>ia%ri- voMmcate w le ,ma« l i8 sia pititt<»sfo,ua ma-, 
nuntÀiito il poste della. Mumcipalità. lo vi Ipiiaaii®», di caiei «pcfa,che prcstamsn-
prego ad inserire fra gli articoli a»fÌ0 questa «« <|a«gV Iselani si jossan» l iberare. . 
relazione, che vi spedisct ^ acciò tapia Li Fo - Ne» s» •« p»r ignofanza, o per raalizia 
polo Sovrana i diserdint ,.fhe tratto tratte sue* alesai gazstt ieri facciano ascendere a j jna . 
cedon» nella Repubblica . Uamisi 1' arfsiata Impt r ia le , che datrrà oc-

Salute , e Fratellaaza capare i stati Veneti-Imperiali quando no» 
T . F. arrivauo a zom. Dunqae i Veneziani noa s ' 

CastigUoRe a dì 7 Gennaro. »iìtin»oris«an© tanto: e ae troppo gli pesa ,che . 
Un Segretario a cui moli» piacs la Hehha 1' ©Hgarchia divenga piò. terribile perchè piii 

altrui, fatto-custode d' alcuni capitali riia- attaeata ua Sovrase , se a i f l to gì' afiigge 
scinti dei Francesi, perchè proprietà dei Citta- il d®?er pcasare, scsifase, e leggere a m©d®^ 
dini Pepeli, s' appropri^ alcuni fini UnM^li a l t ru i , si faciaa coraggi®, e si ricardina^ch® 
per convertirli in tnnte Camicie. Egli msdesi- posson© sesapre rivendic^^re i loro dirit t i , e• 
w i li pcrfo in BAo\na, e li conseino ad una «ke le lagune mm reccipiefiti mpU9 cagaci a. 
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l e una delle sessioni temutesidfall'assetia- L ' altro g i o r n e fù fa t ta con pìccola dis» 
fclea naz ion . Satava 8 il p r e s i d e n t e ha par# pota fra a lcuni , che democratici non c redo j 

latft) d ' una c o u g i u t a , che tramavasi cen t ro se n©a solo dall ' e s t e r n o , ma dall' interno 
una gart« dei membri del g«veriio, e 4el C , ancora delle case dcbbaasi cancellare e distrug-
Legislat ivo. Qi ies to ccwRpfotte, che si mae- gerc i i temmi gentilizii . 
cliìnava già da otto g iorn i , aveva per oggct- ffssa io alcuaa tiaaiviera non potè dcfinir-
® d ' !»trodurre un ord i re dì cose simile a s i . Che se sì richiede lù di eiò il lent imento 
quel lo che la rivoluzione del 4 Set tembre i n . ^ un Imparz ia le , roi pare che questa questio-
trodtosse a Parigi. I l discorso del p,ressid«nt« ne sia inu t i le , e sciocca. Esaminiamo infatti 
è s tata lesB puTsblico, © stampato, . Io spirito della l egge ; a qual fine si erede 

Trans i taHo per questa comune di Bolo, che ella abfeia proibite queste miserabili di-
gna mol te rrHppe I r a a e c s i , che seguono la s.tinzioni ? Per distruggere la diseguaglianza, 
l®io raar«ia alla vol ta ài , ed anicRtara s« fosse gosiikjle tu t t i g ì ' a v a n z i , 

l e t t e r e pervenutec i danno la fausta no» e cansellare le idee del nostre antic® servag-
vel ia , che i Cisalpini seao giunti a Ful igno , EÌo»c sestitHitvi quelli della sovraait^i delpo-
e che ^Bcsta Cittii abbia eret to 1 'Albero tige- p o l o , della Democrazia , e i e sono i pegni , c 
a e i a U r e c«n gran g i» ja , e festa , gridando gl' indszj dello svilupo dello spirito pubblic®. 
mar te ai t i ranni , «d unione alla Kepubfclica ©r questi segni non debfeon® spiccare so lonel -
Cisalpiaa . Altre ©ittlii pure hanno f a t to il le c o n t r a d e , ® nelle p iazze , ma mol to più 
medes imo. Rema fira poco sar^ invasa dalle ne^lc interne abitazioni de'CìttfldÌQÌ. Vero c 
Falangi Repubblicane , ed allora riacquisterà i ch« Ben si dcvoRO demoerat iarare le mura-

prinaiesi d i r i t t i , a scorso della numerosa g'ie naa le persone ; però è altrettanto v e r o , 
schiara Prelatizia s' ergerà sai Casepidogli® che se le .seconde arrivassero a deraocratiz-
lii S t a tua della l i&e t t è , e«$li sark veadicato «arsi Io sarebbero ancora la p r ime , perche 
r illHJtre saagae Francese , poftaBdosi la pattt quei luoghi , dov£ •isrono «ontinuamente, 
ai Popoli,ed ai Tiranni la guerra . Placatevi dovrebbero ovuaque spirare il patriatisrao de-
• m a i ombre onera te dei Cami ì l i , e Ca ton i , gl ' a b i t a t o r i . Lo so pur t roppo , ohe molti 
c di tan t i altri insigai C«mpion i , che pe» ex nobili non si curano di levare dalle lor 
sostener la Liber th a JRoraa tanto opraste , case gli stenaoai «ia questo aon è un asgo-
che dai Despot i coronati fu poi usHipatfl,eppri- mento che induca a crederà che la legge non 
menda e o a servii giogo i suoi Cit tadini , intenda che sic no l eva t i , egl' è usa prova 
Gallico genio cetn.pierli 1' cfia vcstia rido- decisa della Van i t à , e dell anticha superbia, 
Bandoli la G l o r i a , e la L i b e r t i . . egl 'è un disprezzo manifesJ» del l 'Eguagl ian-

za 3 e ddla liberti. 

IN BOLOGNA PER I I STAMPI DEL GENIO DEMOCRà'M C® 


